
G  E N E 
Clero  . in i ' .  Giu dici  talvolta, 
sentenziavano ir. C h iesa ,  i 7 9 - 
Vi pernottavano, e trattavano 
a banchetto . 180. Vi metteva, 
no robe in d e p o s i t o .  i 8 r .  A s i­
lo nelle Chiese , 182. decreti 
perchè si r is pettino le C h iese .  
184. Chiese perchè stessero a- 
pe rte  la notte in V en e z ia .  189. 
E  perchè poi ch iu se ,  iv i .  E f­
fe tto di c i ò .  190. Mali  costu­
mi di quei  secoli . 1 9 1 .  Lumi 

nelle C h iese .  192 . L o ro  fondi. 
205. Furono prima Co l le g ia te ,  
che Parrocchie , i v i .  Vedi A l­
are. U s o  in I t a l ia ,  che i be­

nestanti fondassero C h ie s e . I I ,  
207. Sole obblazioni avevano da 
ptima le nostre Chiese . 210. 
■fccime quando le avessero in 
Proprietà  . i v i .  T i to lari  delle 
■hiese con Offiz io  IX  LeSlic-  
I um . 227. Chie se  de’ Vescovi 
l i  ni e appellate. I I ,  29°. Per- 
Éiè le non m atric i dette Fil ia­
li . iv i  ; Chiese Sedales . 290. 
Soggezione delle filiali alla Ma­
t r ic e ,  e loro d o v e r i ,  i v i .  Chie­
s a  soccorsali di U d in e .  I I ,  308. 
Lftro c o n d iz ió n e .  «Vi. L e  Chie­
se Venete tutte  Sedali.  I I ,  3S5. 
Dtsdnzio ne tra chiesa  e A lta ­
r e . $6 8. Penetrò in V e n e z ia .  
3S9. Chiese poche in Rialto prì-  
ina del Secolo o t t a v o .  II  ,
P o i il io]té,  ma non tutte  con 
Mpssaj  424. Quali Chiese in 
Venezia fossero s o g g e t t ò 'a !  Pa­
triarca, 765 .S s .  Gervasió  e Pro- 
tàsio soggetta egualmente al Pa­
triarca e al V es co vo .  7 6 $ ,  820. 
Cèsti tu z ìo né del Patriarca A n ­
tonio Contarin i per le C h ie s e ,  
chJ erano Patria rcali.  7 7 0 , 7 7 1 .  
Niu no abbandoni la propria C h ie­
sa:. II, 895  ̂ Chiesa prima d ì S. 
M arco . 922# Con Pju^icerio  e 
Wppellani ., 92j  Tempo della 
sua fondazione, i v i ,  Stromen­
to cofle Monache di S. Zacca- 
i fè  pel terreno . i v i , Quando

I  A L M Ì

Ì
sacrara. iv i  ■ Era di tavole, i v i > 
Quando perisse, i v i Ab origi-i 
ne non fu p a rro cch ia .  924. Co­
me nemmeno i nostri Cap ito li  . 
i v i . C h ie se ,  e luoghi soggetti 
al D o g e .  I I ,  987. Le Chiese e- 
rano servite da fa n ciu l l i .  996. 
Garra di edificarle donde nata . 
1134. Le Chiese non Co llegia l i  
erano di co llazione Episcopale  
in V enezia .  I I ,  1031. S. Biag- 
g io  lo fu fino al 1 5 j  4. iv i.  C o ­
me poi cessasse, i v i . .  Morto il 
p io v a n o ,  ie C h ia v i  della Chie­
sa si portavano al Prelato. I I ,  
1094. Ved. E lezion e, I l  Princi­
pe inibisce molt ip licare le Chie­
se . I I ,  1142. M olt i  volevano 
esserne incardin ati. 1147.  N o n  
lice abbandonar la propria Chie­
sa . 1 1 5 7  , i 57 5. L e  Chiese  chiu-. 
se la notte alienano i T i to la t i  
da) dire il M a t t u t i n o ,  dalla re­
sidenza , e dalla C u r a .  1227. 
Sbagli dei Patriarchi c irca  ¡’ ab­
bandonar la propria Chiesa. II  ,
1 s7 5. Emulazione , che il popo­
lo non frequenti la Chiesa di al­
tra p a rro cch ia .  1&72. Ved. S .  
A rn ese. Sapendosi gli edif icato­
ri , si sa da chi le Chiese  aves­
sero tetreni e case. I I I ,  * 5 s. 
Chiesa parrocchiale in S. Marco  
quale s ia .  455. ch iesa ,  sua de­
finizione . I I , 280.

C ìn n elatorei, baradori , b a r i .  I ,  
¿92,

C hi oc he . IX ,
ch iodi quattro  avevano anticamen­

te le imagini d e l C r o c i f i s s o . i l ,
241.

C h io d a  ,  o C h io z z a  . I ,  40. C o  
menzaria , o Canal di C h io z z a  »
205. V i  si trasportò il Vescovo' 
di M a la m o c c o . I I ,  78 r.

Chiaverò ,  c la u d e r ia . I ,  io p.
C h td\\t, c la m i  . I , 42.
C bòrei\are. I I , 4 7  r.
C liristi anitas s.lempnis . I I ,  3 Sr> 

377 .
Christiania D om inion . II  > 299,
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